
MANDORLO 
 

La scheda colturale deve essere integrata con le prescrizioni obbligatorie enunciate  nella sezione  “Norme 
 tecniche agronomiche generali” 
  

 

 

RIFERIMENTO CAPITOLO 
NORME GENERALI 
 

NORMA REGIONALE 

Prescrizioni obbligatorie 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
Naturale 

 
Si rinvia al capitolo 4 delle Norme generali per le prescrizioni obbligatorie 
 

Scelta varietale   e 
materiale di moltiplicazione 

 
Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi 
geneticamente modificati (OGM). 
Per le piante, marze e portinnesti delle colture arboree, si deve ricorrere a 
materiale di categoria “certificato”, virus esente o virus controllato. In 
assenza di tale materiale potrà essere autorizzato, in deroga, materiale di 
categoria CAC (Conformità Agricola Comunitaria), prodotto secondo le 
norme tecniche nazionali (D.M. 14 aprile 1997). 
 
Si rinvia al capitolo 5 della sezione Norme generali per eventuali ulteriori 
prescrizioni obbligatorie 
 

Avvicendamento colturale Si rinvia al capitolo 7 delle Norme generali per ulteriori prescrizioni 

 
Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 
 

Si rinvia al capitolo 9 della sezione Norme generali per le prescrizioni 
obbligatorie relative alle lavorazioni e sistemazioni in funzione della 
pendenza dei terreni agricoli 

Fertilizzazione 
Le dosi relative al 
soddisfacimento dei 
fabbisogni in 
macroelementi (azoto, 
fosforo e potassio) sono 
riportate nella scheda di 
concimazione allegata.  
 

 
Nella fase di pre-impianto non è ammesso alcun apporto di concimi 
minerali azotati.  
Fase di produzione: l’apporto di azoto deve essere fornito in dosi 
frazionate, distribuendo il 70% nella fase fenologica della post-fioritura ed 
il 30% a fine estate per favorire la formazione delle gemme a frutto e 
l’accumulo delle sostanze di riserva da parte della pianta. 
La dose dei concimi a base di fosforo deve corrispondere a quella indicata 
per la dotazione dell’elemento nutritivo desumibile dall’analisi del terreno 
effettuata. In relazione ai valori di analisi sono apportate le rispettive dosi: 
 dotazione “scarso o scarsissimo”         la dose da somministrare è 

quella di “arricchimento mantenimento” 
 dotazione “normale o elevata ”             la dose da somministrare è 

quella di “mantenimento” 
 
Nel caso del potassio quando i valori delle dotazioni corrispondono a 
scarso, normale o elevata la quota di concime da somministrare nel primo 
caso corrisponde alla dose di mantenimento e alla dose di arricchimento, 
nel secondo e nel  terzo  caso alla dose di mantenimento indispensabile 
quest’ultima a coprire le asportazioni della coltura. 
 
Nel  caso di apporto di ammendanti organici nell’anno in corso, per il 
calcolo delle unità di azoto apportate, si rimanda al riquadro “Prescrizioni 
obbligatorie”  dell’allegato IV “Schede a dose standard”. Le unità di azoto 

così calcolate andranno detratte dalla dose standard 
 
Si rinvia al capitolo 11 delle Norme generali per ulteriori prescrizioni 

 
Irrigazione 
 

 
Per le prescrizioni obbligatorie si rinvia al capitolo 13 “Irrigazione”  della 
sezione Norme generali 

 
Raccolta 
 

 

  
 
 
 



 

 
MANDORLO – CONCIMAZIONE AZOTO 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre 
(-) alla dose standard in funzione 
delle diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
 

 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione 
normale per una produzione di: 7-10 
t/ha 
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 60 kg/ha di N; 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard in 
funzione delle diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che l’agricoltore 
potrà aggiungere alla dose standard 
anche al verificarsi di tutte le situazioni è 
di: 50 kg/ha: 
 

 
 

 
 25 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  a 7 t/ha; 
 
 
 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 

 
 
 20 kg: nel caso di apporto di 

ammendante nell’anno 
precedente; 

 

 

 20 kg: in caso di eccessiva 
attività vegetativa. 

 

Per il calcolo delle unità di azoto 
apportate nel caso di utilizzo di  
ammendanti organici nell’anno in corso, 
si rimanda al riquadro “Prescrizioni 
obbligatorie”  dell’allegato IV “Schede a 
dose standard”. Le unità di azoto così 
calcolate andranno detratte dalla dose 
standard 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni 

superiori a 10 t/ha; 
 
 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione di 

sostanza organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
 20 kg: in caso di scarsa attività 

vegetativa; 
 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione 

dovuta a surplus pluviometrico in 
specifici periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel periodo 
ottobre-febbraio). (*). 

Concimazione Azoto in allevamento: 

1° anno: max 20 kg/ha; 2° anno: max 30 kg/ha; 3°-4°anno: 40 kg/ha 
(*)dati consultabili sul sito: http://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-idrografico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

MANDORLO – CONCIMAZIONE FOSFORO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) 
alla dose standard:  
 
 
 

 

 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione 
normale per una produzione di: 7-11 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
 

 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori  a 7 t/ha. 
 

 

 
 30 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 40 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 60 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsissima; 
 
 20 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 11 t/ha; 
 

 10 kg: in caso di scarsa 
dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 

 
 20 kg: in caso di terreni ad 

elevato tenore di calcare attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: max 10 kg/ha; 2° anno: max 20 kg/ha. 

 
 
 
 

MANDORLO – CONCIMAZIONE POTASSIO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) 
alla dose standard:  
 
 
 

 

 

 
Apporto di K2O standard in situazione 
normale per una produzione di: 7-11 t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
 

 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori  a 7 t/ha; 
 
 

 30 kg: con apporto di 
ammendanti. 

 

 
 60 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 100 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 30 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 11 t/ha. 

 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: max 20 kg/ha; 2° anno: max 40 kg/ha. 

 



Difesa integrata MANDORLO

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE

CRITTOGAME

Marciumi Radicali Interventi agronomici

(Rosellinia necatrix e Accertamento preventivo della sanità del terreno e rimozione La malattia è difficilmente sanabile. Si tratta di svellere 

Armillaria mellea)  dei residui della coltura precedente. Eventuale coltivazione e bruciare le piante infette e disinfettare la buca con 

 cereali per alcuni anni. calce viva o solfato di rame o di ferro

Irrigazioni non eccessive.

Corineo Interventi agronomici Prodotti rameici ** 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha

(Coryneum beijerinckii) Concimazioni equilibrate, asportazione e bruciatura dei rametti colpiti. (**) Ammessi interventi solo al bruno nelle fasi autunnali 

Interventi chimici      ed invernali. Non ammessi interventi in post fioritura

Intervenire a caduta foglie. 

Monilia Interventi agronomici

(Monilia laxa, all'impianto scegliere appropriati sesti tenendo conto

Monilia fructigena)  della vigoria di ogni portinnesto e di ogni varietà. 

proporzionare adeguatamente gli apporti di azoto e gli Ciproconazolo 2

interventi irrigui in modo da evitare una eccessiva vegetazione. 

eliminare e bruciare i rametti colpiti dalla monilia

Interventi chimici

trattare in pre-fioritura.

se durante la fase della fioritura si verificano condizioni  climatiche particolarmente 

favorevoli alla malattia (elevata umidità e prolungata bagnatura della pianta) 

ripetere il trattamento in post-fioritura.

Cancro dei nodi Interventi agronomici

(Fusicoccum amygdali) Importante è anche l’eliminazione mediante bruciatura del materiale infetto. Prodotti rameici ** 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha

Interventi chimici (**) Ammessi interventi solo al bruno nelle fasi autunnali 

Su varietà recettive intervenire tempestivamente alla caduta  foglie      ed invernali. Non ammessi interventi in post fioritura

e durante il riposo vegetativo. 

Gommosi parassitaria

(Stigmina carpophila )

VIROSI

Mosaico

BATTERIOSI

Cancro batterico delle 

drupacee

Interventi agronomici

(Agrobacterium tumefaciens) Usare materiale di propagazione certificato

Le infezioni sulle foglie, le più dannose, si manifestano in presenza di umidità e di

Temperatura. pari a 15-20 °C

La virosi si propaga principalmente per innesto. E’ necessario, quindi, disporre di

materiale sicuramente sano o risanato.

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a. o per sottogruppo racchiuso nell'area, 

indipendentemente dall'avversità

(2) N. massimo di interventi anno per il gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità 108



Difesa integrata MANDORLO

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.a.  e AUSILIARI  LIMITAZIONI D’USO E NOTE

FITOFAGI

Cimicetta del mandorlo Soglia

(Monosteira unicostata) In presenza diffusa del fitofago nel periodo primaverile. Piretro naturale

Imidacloprid ** 1* (*)   Tra Imidacloprid e Thiacloprid 

(**) Ammesso solo dopo la fioritura

Afidi Soglia Pirimicarb

(Brachycaudus spp.,    Presenza Thiacloprid 

(Myzus persicae, Imidacloprid * (*) Ammesso solo dopo la fioritura

(Hyalopterus pruni)

Capnode Interventi agronomici

(Capnodis tenebrionis) - impiegare materiale di propagazione che risponda alle norme di qualità

- garantire un buon vigore delle piante per renderle meno suscettibili agli attacchi

- evitare stress idrici e nutrizionali

- migliorare le condizioni vegetative delle piante moderatamente infestate

- accertata la presenza del coleottero, eseguire frequenti irrigazioni estive 

  per uccidere le larve nate nel terreno in prossimità del tronco, evitando tuttavia 

  condizioni di asfissia per le radici

- quando possibile, dissotterrare il colletto delle piante con sintomi localizzati di 

   deperimento della chioma ed applicare intorno alla base della pianta una rete 

   metallica a maglia fitta, per catturare gli adulti emergenti

- scalzare le piante con sintomi di sofferenza generale e bruciare repentinamente

  la parte basale del tronco e le radici principali

- in impianti giovani e frutteti di piccole dimensioni raccogliere manualmente

  gli adulti

Nematodi galligeni Sensibile specialmente nella fase di allevamento in vivaio. 

(Meloidogyne spp.) Interventi agronomici

- utilizzare piante certificate,  

- controllare lo stato fitosanitario delle radici 

- evitare il ristoppio

- in presenza di infestazioni si raccomanda di utilizzare

  portinnesti resistenti (compatibili).

(***) Imidacloprid: impiegabile solo dopo la fioritura

Al massimo 2 interventi all’anno contro questa avversità

1

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a. o per sottogruppo racchiuso nell'area, 

indipendentemente dall'avversità

(2) N. massimo di interventi anno per il gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità 109



Controllo Integrato delle infestanti MANDORLO

INFESTANTI CRITERI DI INTERVENTO SOSTANZA ATTIVA % S.a. DOSE l/ha ANNO

Indipendentemente dal

 Interventi agronomici: numero delle

Operare con inerbimenti, sfalci, trinciature  e/o lavorazioni del terreno  applicazioni sono 

annualmente ammessi:

Graminacee

e Interventi chimici: Glifosate 30,40 l/ha = 9

Dicotiledoni Non ammessi interventi chimici nelle interfile

Interventi localizzati sulle file , operando con microdosi su  infestanti nei primi

stadi di sviluppo. Ripetere le applicazioni in base alle necessità.

Consigliabili le applicazioni nel periodo autunnale.

L'uso di diserbanti può essere opportuno quando :

- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%)

- Vi siano impianti con impalcature basse e di dimensioni tali da limitare la

   possibilità di intervenire con organi meccanici. Oxifluorfen (1) 22,90 l/ha = 1

Graminacee Quizalofop-p-etile 5,40 l/ha = 3

Il diserbo deve essere localizzato sulla fila. L'area trattata non

deve quindi superare il 50% dell'intera superficie .

(1) Da utilizzarsi a dosi ridotte (l 0,3 - 0,45 per intervento) in miscela con i prodotti sistemici
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